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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 




Router Linksys 

WAG320N e IPv6 


La transizione dal protocollo IPv4 a IPv6 
comporterà problemi di compatibilità. 


D a poco tempo sto utilizzando un 
router Adsl Linksys WAG320N, 
che non sembra supportare in modo 
nativo il protocollo IPv6. Poiché a bre¬ 
ve ci sarà il passaggio dall'IPv4 a 
IPv6, ci saranno limitazioni col mio 
apparecchio o basterà aggiornare il 
firmware? Che cosa comporterà per 
gli utenti la transizione da uno stan¬ 
dard all'altro? 

Paolo Eccher 

Gli indirizzi Ip disponibili per la rete 
Internet sono ormai quasi esauriti e si 
suppone che gli ultimi saranno asse¬ 
gnati entro la fine del 2011. Per risol¬ 
vere questo problema, già da diversi 


anni è stata progettata la versione 
successiva del protocollo Internet, no¬ 
ta con il nome IPv6, che può gestire 
2 128 (circa 3,4 x IO 38 ) indirizzi, a diffe¬ 
renza dei soli 2 32 (circa 4 x IO 9 ) del- 
l’IPv4. Si tratta di una differenza strut¬ 
turale che potrebbe causare inconve¬ 
nienti, perché richiede che tutti i com¬ 
ponenti delle reti, a partire dalle dor¬ 
sali geografiche fino alle wireless Lan 
domestiche, siano in grado di gestire 
il nuovo standard. Finora, sono un'e¬ 
sigua minoranza i fornitori di connet¬ 
tività che hanno eseguito test ap¬ 
profonditi per verificare la conformità 
delle loro apparecchiature. Probabil¬ 
mente, si fa affidamento sul fatto che 



In molti router e dispositivi di rete, 
il supporto al protocollo Internet IPv6 
può essere implementato con un 
semplice aggiornamento del firmware. 

sarà inevitabile, almeno per i primi 
tempi, adottare forme di tunneling 
per tradurre i nuovi indirizzi IPv6 in 
indirizzi IPv4 fittizi da assegnare agli 
utenti non dotati di apparecchiature 
conformi al nuovo protocollo. Questi 
meccanismi sono sufficienti a consen- 


Aspettando il software per lo smartbook Toshiba AC100-3G 


H o acquistato da poco il Toshiba AC100-3G, versione con tastiera del 
tablet Pc Folio. Vorrei far conoscere ai lettori di PC Professionale le 
mie impressioni. Si tratta di un sistema molto leggero (appena 800 gram¬ 
mi), portatile, economico, ma molto limitato. Potrebbe essere l’evoluzio¬ 
ne di un telefonino di ultima generazione se Toshiba, che da poco ha rila¬ 
sciato l’aggiornamento alla versione 2.2 di Android (Froyo), non ne aves¬ 
se falciato gran parte delle funzionalità. Mi riferisco all'Impossibilità, nel¬ 
la versione 3G, di telefonare come con un comune telefono e alla gravis¬ 
sima assenza dell'Android Market, il valore aggiunto di ogni dispositivo 
basato su questo sistema operativo. Al suo posto, Toshiba offre un pove¬ 
ro e mal organizzato Market Place. Numerose applicazioni, come la famo¬ 
sa OsmAnd, si installano, ma come tante altre vengono visualizzate ruo¬ 
tate di 90 gradi rispetto allo schermo dell’AClOO, privo di accelerometro. 
Inoltre, l’integrazione nativa di Android con i servizi Google lascia l’ama¬ 
ro in bocca. Il Client di posta elettronica è minimale ma ancora abbastan¬ 
za funzionale: peccato per la mancanza, per esempio, della gestione per 
etichette. La sincronizzazione dei contatti presenta, stranamente, alcuni 
errori di log che non possono essere consultati, per non parlare del me¬ 
todo di sincronizzazione che chiede su “quanti giorni” eseguire il confron¬ 


to. Manca, infine, un'applicazione Calendario che funzioni off-line come la 
posta elettronica e i contatti. Non c’è neppure l’icona! Non solo: il Toshi¬ 
ba Market Place non ha nulla che possa sostituirla e sembra che le libre¬ 
rie Android che governano il calendario (nonostante questo sia misterio¬ 
samente “richiamato" in alcuni passaggi di configurazione interni al di¬ 
spositivo) siano state eliminate dagli sviluppatori Toshiba: perciò è im¬ 
possibile installare manualmente l’Apk del calendario nativo di Android 
Froyo (quello, per intenderci, che c’è su tutti i telefonini, anche quelli eco¬ 
nomici). È un peccato che un dispositivo così innovativo, a basso consu¬ 
mo e portatile, abbia queste carenze. Sto valutando se, a fronte di queste 
lacune, possa rivalermi su Toshiba per avermi venduto un prodotto non 
conforme alla descrizione. Sapevo di acquistare un dispositivo Froyo-ba- 
sed e mi sono invece ritrovato con un sistema mutilato di alcune delle 
sue funzionalità fondamentali. 

Francesco Volani 

Esperienze simili a quella del lettore sono state segnalate con altri tablet 
Pc basati su Android. Lo sviluppo del ramo principale del sistema opera¬ 
tivo mobile di Google procede a pieno regime, ma ciò, in diversi casi, 
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tire le funzionalità base, come la navi¬ 
gazione Web e la posta elettronica, 
ma non per accedere pienamente in 
modo bidirezionale a tutta la Rete, co¬ 
me sperimentato con gli indirizzi IPv4 
pubblici. Per spingere utenti e fornito¬ 
ri di servizi a prendere adeguati prov¬ 
vedimenti, il prossimo 8 giugno è sta¬ 
ta proclamata la giornata mondiale 
deH’IPv6. Nell'occasione, i principali 
siti mondiali renderanno accessibili i 
contenuti con entrambi i protocolli. 
Scopo del test è di evidenziare poten¬ 
ziali problemi e malfunzionamenti a 
livello delle infrastrutture sovranazio- 
nali e nazionali, in modo che possano 
essere risolti prima che l’adozione del 
nuovo standard diventi un passo ob¬ 
bligato. Durante il test, la maggioran¬ 
za degli utenti dovrebbe essere in 
grado di accedere alla Rete secondo 
le modalità abituali, ma qualche rou- 
ter incompatibile o mal configurato 
renderà inaccessibile la propria sotto¬ 
rete. Per gli organizzatori, comunque, 
i malfunzionamenti saranno molto 
contenuti e non coinvolgeranno più 
dello 0,05% dell'utenza totale. Con¬ 
cettualmente, ogni apparecchiatura 
può essere resa compatibile con l’IPv6 
con un semplice aggiornamento del 
firmware. La maggior parte dei router 
casalinghi è basata sul kernel Linux, 
da anni pienamente compatibile col 
nuovo protocollo. Purtroppo, il princi¬ 
pale ostacolo resta il fatto che i pro¬ 
duttori svilupperanno gli aggiorna¬ 


menti solo per i modelli in produzione 
e gli utenti di dispositivi datati po¬ 
trebbero essere costretti a sostituirli 
per beneficiare appieno del nuovo 
standard. Nel caso specifico del letto¬ 
re, per ora il Linksys WAG320N non 
è in grado di gestire la connettività 
IPv6, ma, trattandosi di un prodotto 
recente, sarà probabilmente aggior¬ 
nato. È anche possibile che per que¬ 
sto router sia presto disponibile una 
versione di Dd-Wrt, un firmware 
open source installabile sulla maggior 
parte dei dispositivi di Linksys e che 
integra il supporto IPv6: potrebbe co¬ 
stituire la soluzione perfetta qualora il 
produttore non rilasciasse gli aggior¬ 
namenti necessari. 

Masterizzatore 
LG BH08LS20 
e scheda madre 
Asus M4A78-EM 

H o un masterizzatore Blu-ray LG 
BH08LS20 che, all'inizio, usavo 
per vedere film su Bd e Dvd-Video. 
Appena l'ho utilizzato per eseguire 
delle masterizzazioni sono sorti pro¬ 
blemi di vario tipo. Con Nero Bur- 
ning Rom 10, quando cerco di creare 
un Dvd di dati o quando effettuo la 
copia al volo di una registrazione 
eseguita con un Dvd recorder, la ma¬ 
sterizzazione si blocca quasi sempre 
al 2%. Nei rarissimi casi in cui arriva 
al 100%, la verifica non è superata a 



Aggiornare il firmware del Bd recorder 
BH08LS20 di LG migliora l'affidabilità 
deU'unità in registrazione. 


causa dei numerosi errori presenti 
sul disco. Ciò avviene con supporti 
riscrivìbili di qualsiasi marca, tra cui 
Sony, Tdk e Philips. Non ho ancora 
provato a eseguire la stessa opera¬ 
zione con i Bd-Re a causa dell'eleva¬ 
to costo di tali supporti. Oltre a que¬ 
sto, collegando il masterizzatore a 
una delle porte Serial Ata della sche¬ 
da madre, il Bios lo rileva corretta- 
mente solo su due delle sei porte di¬ 
sponibili. Ho provato a utilizzare an¬ 
che Nero 10 Multimedia Suite Plati- 
num Hd, ma non ho ottenuto miglio¬ 
ramenti. Per quanto riguarda la let¬ 
tura, invece, tutto funziona bene. 
Mentre vi scrivo, il masterizzatore è 
in assistenza presso il rivenditore e lì 
non sembra dare problemi. Come 
mai non funziona sul mio Pc? È in¬ 
compatibile con la scheda madre 
Asus M4A78-EM? 

Lettera firmata 



sembra abbia messo in crisi il porting e l’adattamento alle piattaforme 
hardware meno diffuse. Per esempio, il Flash player di Adobe, entrato a 
far parte delle ultime versioni di Android, non è ancora disponibile in mol¬ 
ti dispositivi che io prevedevano 
ufficialmente. Anche alcune libre¬ 
rie e funzionalità normalmente 
presenti sugli smartphone non 
sono ancora pronte o manife¬ 
stano problemi di giovinezza 
tali da renderle praticamente 
inutilizzabili. Un discorso di¬ 
verso riguarda il servizio di 
vendita delle applicazioni: è 
probabile che ogni produt¬ 


tore tenti di indirizzare gli utenti verso un proprio negozio virtuale al posto 
dell’Android Market di Google. I motivi di questa politica sono facilmente 
intuibili: per ogni applicazione venduta, il gestore dello store riceve un 
compenso, li vero business dei dispositivi portatili non è costituito dalla 
vendita dell’hardware, ma dal supporto post-vendita, perciò siamo sicuri 
che, entro breve, anche il Market Place di Toshiba sarà popolato di conte¬ 
nuti. Allo stesso modo, sebbene Android fornisca di serie l’integrazione 
con alcuni servizi on-line di Google, alcuni produttori potrebbero modifi¬ 
carne la dotazione software o le configurazioni predefinite per reindirizza¬ 
re gli utenti presso i servizi di altri gestori. Pensiamo che la maggior par¬ 
te dei ritardi nel porting del sistema saranno superati con le prossime ver¬ 
sioni e che presto anche i tablet Pc basati su piattaforme hardware meno 
diffuse potranno giovarsi dello stesso livello di funzionalità degli 
smartphone utilizzati come target di riferimento per lo sviluppo. 


Il Toshiba AC 100-3G è uno smartbook basato su Android. 

11 porting del sistema operativo per dispositivi mobili 
su piattaforme hardware alternative sembra più lungo del previsto. 
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Con la versione 0406 del Bios per la 
scheda madre Asus M4A78-EM so¬ 
no state introdotte importanti mi¬ 
gliorie per le unità ottiche. La prima 
cosa da fare, perciò, è verificare se il 
Bios installato sia il più aggiornato e 
provvedere di conseguenza. L'inca¬ 
pacità di scrivere in modo affidabile 
su supporti ottici è un problema a 
carico del firmware del masterizza- 
tore. Anche in questo caso, LG ha ri¬ 
lasciato un aggiornamento che può 
essere scaricato all'indirizzo 
www.lg.com/us/support/product/su 
pport-product.jsp. Il firmware 2.00 
per il Blu-ray recorder BH08LS20 ri¬ 
solve alcune incompatibilità con 
Windows 7 e incorpora una nuova 
tabella media code, il database che 
contiene le informazioni sulla stra¬ 
tegia di scrittura adatta per i diversi 
tipi di dischi ottici. Il fatto che il ma- 
sterizzatore sia rilevato solo quando 
è collegato a due delle sei porte Sa- 
ta disponibili non è, di per sé, indice 
di malfunzionamento. Il Bios, infat¬ 
ti, può riservare alcune connessioni 
ai dischi o agli array Raid. Particola¬ 
re attenzione deve essere posta ai 
driver del controller Serial Ata, spe¬ 
cialmente con hard disk che opera¬ 
no in modalità nativa Ahci. In que¬ 
sto caso, è consigliabile avere sem¬ 
pre l'ultima versione dei driver del 
controller per garantire la gestione 
ottimale di tutti i dispositivi connes¬ 
si. I file più recenti sono scaricabili 
dal sito Web di supporto Asus 
(http://support.asus.com). Tutti que¬ 
sti accorgimenti dovrebbero ripristi¬ 
nare il normale funzionamento del 
masterizzatore. 


Sugge 

per?. 


ferimenti 

per v aggiornamento 
del Bios 


U tilizzo un Pc assemblato con i 
seguenti componenti: scheda 
madre Asus M4A79T Deluxe, pro¬ 
cessore AMD Phenom II X4 965 
Black Edition, 2 moduli da 2 Gbyte 
Ddr3-1600 OCZ Black Edition 
(OCZ3BE1600C8LV4GK), scheda 
grafica Sapphire ATI Radeon HD 
577 0 con 1.024 Mbyte di memoria 
video Gddr5, due dischi Western Di¬ 
gital Caviar Black da 640 Gbyte (uno 
per il sistema operativo e i program¬ 
mi, l'altro per i dati), alimentatore 
LC-8850 Arkangel 2.2, masterizzato¬ 
re Plextor PX-880SA Sata, monitor 
Samsung SyncMaster 7220. Il tutto è 
montato in un telaio Coolermaster 
StormScout. Il sistema operativo è 
Windows 7 Ultimate a 64 bit aggior¬ 
nato col Service Pack 1. Il Pc non ha 
mai dato problemi lino a quando 
non ho deciso di aggiornare il Bios 
alla versione 3303 e i driver video 
Catalyst alla release 10.12. Da quel 
momento sono cominciati i guai: 
continui blocchi del Pc con la com¬ 
parsa di barre verticali e orizzontali 
colorate, riavvii con e senza scher¬ 
mate blu e mancate accensioni del 
Pc, senza alcun segnale acustico dal¬ 
la scheda madre. Tutto ciò mi co¬ 
stringe a tentare diverse volte l'ac¬ 
censione del computer prima di po¬ 
terlo utilizzare. Anche dopo aver ca¬ 
ricato i parametri di default del Bios 
il Pc ha continuato a funzionare ma¬ 
le. Ho provato diverse versioni dei 
driver Catalyst per la Radeon HD 


5770: la preview 10.12, una specifica 
per la Gpu Radeon HD 5700-HD 
5800, la 11.1 per Windows 7 e infine 
la 11.2 attualmente installata. I mal¬ 
funzionamenti, però, continuano: a 
volte il Pc va bene per ore senza 
bloccarsi, altre, invece, si congela al 
lancio di un gioco o del solo Web 
browser, costringendomi a riavviare. 
Quando il Pc non dà segni di vita al¬ 
l'accensione, funzionano solo le ven¬ 
tole e i vari Led. Ho smontato e puli¬ 
to i quattro banchi di memoria e la 
scheda grafica. Prima di aggiornare 
il Bios alla versione 3303, il Pc anda¬ 
va bene anche con le impostazioni 
ottimali per la Ram OCZ. Il Pc non è 
overclockato e il disco d'avvio è sta¬ 
to riformattato. 

Giuseppe C. 

Dopo l’aggiornamento della flash 
Eprom è necessario azzerare la me¬ 
moria Cmos e caricare i valori pre¬ 
definiti del Bios. Ciò perché, con la 
nuova versione, alcuni parametri 
potrebbero non accettare più lo stes¬ 
so intervallo di valori oppure le im¬ 
postazioni potrebbero essere archi¬ 
viate con uno schema diverso, ren¬ 
dendo inutilizzabile la configurazio¬ 
ne precedente. Senza caricare i va¬ 
lori predefiniti, all'inizio il computer 
potrebbe operare in modo apparen¬ 
temente normale, poi potrebbe bloc¬ 
carsi o manifestare altre anomalie. 
Per ripristinare il normale funziona¬ 
mento seguire questa procedura: 

1. Individuare il ponticello Clrtc 
sulla scheda madre e chiuderlo per 
alcuni secondi. 


Quale Cpu per la motherboard Asus P5N32-E SLI 


H o una scheda madre Asus P5N32 
E SLI equipaggiata con 2 
Gbyte di Ram Corsair Ddr2 e una 
scheda grafica Nvidia GTS8800 con 
512 Mbyte di memoria video. Utiliz¬ 
zo Windows XP Professional SP3. 

Vorrei acquistare un processore ade¬ 
guato all’elaborazioni video. Sembra, 
però, che non tutte le Cpu per Socket 
Lga 775 siano compatibili con questa 
scheda madre. Qual è il modello più 
potente che si può installare? 

Stefano Quadrelli 

Con il Bios aggiornato all’ultima versione, la scheda madre 
P5N32-E SLI è utilizzabile con quasi tutti i processori Intel per il 



Socket 775. Secondo l’impiego che s’intende fare del computer, i 
modelli di Cpu più performanti sono il Core 2 Duo E8600 e il Core 
2 Quad Q6700. Anche i processori Extreme Edition potrebbero es¬ 
sere una scelta adeguata, a patto di riuscire a ottenerli con uno 
sconto significativo sul prezzo di listino. Ricordiamo che le Cpu 
più recenti richiedono un Bios adeguato, ma per eseguire l’aggior¬ 
namento potrebbe essere necessario installare temporaneamente 
un processore compatibile col Bios preesistente. 


Con un Bios aggiornato, 
la scheda madre Asus 
P5N32-E SLI supporta 
quasi tutti i processori 
Intel per Socket 775. 
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2 . Riportare il jumper nella posizio¬ 
ne iniziale (non accendere mai il 
computer con il ponticello Clrtc 
chiuso perché la scheda madre po¬ 
trebbe danneggiarsi). 

3 . Accendere il computer, entrare 
nel Bios, selezionare la voce Load Se¬ 
tup defaults e confermare la scelta. 

4 . Scegliere l'opzione Save and 
Exit e confermare. Il computer si 
riavvierà visualizzando nuovamente 
la diagnostica iniziale. 

5 . Entrare nuovamente nel Bios e 
inserire i parametri specifici per la 
configurazione hardware. Nel caso 
in esame, le memorie OCZ Ddr3- 
1600 Black Edition hanno temporiz- 
zazioni 8-8-8-24 (nell'ordine Cas, 
Trcd, Trp e Tras) e possono operare a 
1.600 MHz con una tensione di ali¬ 
mentazione di 1,65 volt. Anche in 
questo caso le nuove impostazioni 
saranno attive solo dopo il salvatag¬ 
gio e il riavvio del Pc. 

Consigliamo di eseguire almeno per 
un paio d'ore il test della memoria 
con l'utility MemTest86+ (si scarica 
gratis da www.memtest.org). Con¬ 
fermata l'affidabilità della Ram, av¬ 
viare Windows e aggiornare i driver 
della scheda grafica. Come abbiamo 
più volte evidenziato in questa rubri¬ 
ca, se l'installazione del sistema ope¬ 
rativo fosse stata eseguita con me¬ 
morie inaffidabili, potrebbe essere 
necessario ripetere l’operazione. I fi¬ 
le che costituiscono il nucleo del si¬ 
stema potrebbero essere stati altera¬ 
ti durante la copia, impedendo il cor¬ 
retto funzionamento del Pc. 

Espansione 
di memoria per 
l'Acer Aspiri M1610 

P er aumentare la memoria del mio 
Pc desktop Acer Aspire MI610 ho 
comprato due kit Kingston da 2 x 1 
Gbyte di tipo PC-5300 CL5 Ddr2, per 
un totale di 4 Gbyte. Con ì quattro 
moduli inseriti, il Pc non s'avvia: mo¬ 
stra la prima schermata diagnostica, 
poi lo schermo resta nero. Nel Bios mi 
sono accorto che i moduli rilevati so¬ 
no solo tre. Ho così rimesso tempora¬ 
neamente la vecchia Ram, ma il com¬ 
puter non opera più con la stessa affi¬ 
dabilità di prima: Windows sembra 
caricarsi normalmente, ma poi si 
blocca sulla schermata iniziale. 

Ho quindi deciso di aggiornare il 
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Il chipset SiS 
672 supporta 
fino a 4 Gbyte 
di memoria 
in modalità 
Single Channel. 


Bios: sul sito di Acer, nella sezione 
Supporto/Download, ho selezionato 
la motherboard e ho scaricato il file 
più recente del Bios, ma quando ho 
lanciato l'aggiornamento è stato se¬ 
gnalato che il software era per il Bios 
Award, mentre quello in uso era un 
Phoenix. È un errore di Acer? In ag¬ 
giunta, il servizio clienti, contattabile 
attraverso il sito Web, è inaccessibile 
perché non riconosce il numero di se¬ 
rie del mio Pc. L'unico modo per ave¬ 
re supporto dal produttore è chiama¬ 
re un numero telefonico ad addebito 
ripartito, cosa che vorrei evitare. 

Andrea 

Il malfunzionamento descritto dal let¬ 
tore è inconsueto. La scheda madre 
dell'Acer Aspire M1610 è basata sul 
chipset SiS 672 e integra un control¬ 
ler per memorie di tipo Ddr2 operan¬ 
ti a 400, 533 oppure 667 MHz; la 
massima quantità di Ram supportata 
è 4 Gbyte. Trattandosi di un semplice 
controller Single Channel, la proba¬ 
bilità d'imbattersi in incompatibilità, 
anche con moduli Ram di tipo diver¬ 
so, è molto ridotta. Tuttavia, con tutti 
gli slot popolati potrebbe essere stato 
superato il numero massimo di linee 
di memoria gestibili dal controller. 
Purtroppo, la documentazione tecni¬ 
ca fornita dal produttore non contie¬ 
ne informazioni specifiche al riguar¬ 
do. Per aggirare il problema si po¬ 
trebbe tentare d'installare due modu¬ 
li da 2 Gbyte, invece di quattro mo¬ 
duli da 1 Gbyte: la prima configura¬ 
zione utilizza al massimo 4 linee di 
memoria, mentre la seconda può ri¬ 
chiederne fino a 8. Il fatto che in una 
configurazione come quella deside¬ 
rata dal lettore siano disponibili solo 
circa 3,5 Gbyte è normale e dipende 


dal fatto che alcune aree di memoria 
si sovrappongono allo spazio d'indi- 
rizzamento dei bus e non sono dispo¬ 
nibili per il normale utilizzo. Il funzio¬ 
namento inaffidabile del Pc dopo il ri¬ 
pristino delle vecchie memorie po¬ 
trebbe essere una conseguenza della 
permanenza delle nuove temporizza- 
zioni nei parametri del Bios. Si potrà 
quindi risolvere il problema in due 
modi: utilizzando solo due dei quattro 
moduli appena acquistati oppure 
reinstallando le memorie precedenti 
dopo aver azzerato la memoria Cmos 
e caricato i valori predefiniti del Bios. 
L'avviso visualizzato durante il tenta¬ 
tivo di aggiornamento del Bios ha 
giustamente indotto il nostro lettore 
alla cautela: sostituire un Bios Phoe¬ 
nix con uno di produzione diversa 
non è una procedura usuale. Sospet¬ 
tiamo che il file d'aggiornamento non 
sia adeguato alla configurazione 
hardware su cui si sta eseguendo l'o¬ 
perazione. Purtroppo, per verificarlo 
(e chiedere chiarimenti su come ope¬ 
rare) l'unica fonte rimane il supporto 
tecnico ufficiale del produttore. 

Rimozione sicura dei 
dischi eSata hotplug 

H o acquistato un disco LaCie 
Quadra da 1 Tbyte e l'ho instal¬ 
lato secondo le istruzioni del produt¬ 
tore. Ho collegato il disco attraverso 
l'interfaccia eSata, supportata dalla 
mia scheda madre Asus A8N32-SLI 
Deluxe. In seguito, ho notato che 
quando utilizzavo la funzione di 
standby di Windows XP e spegnevo 
con l'apposito interruttore il disco 
esterno, nel Registro eventi si pre¬ 
sentavano messaggi come "Errore 
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ID 15 La periferica \Device\Harddi- 
sk3\D non è ancora pronta per l'ac¬ 
cesso" o "Errore ID 11. Il driver ha 
rilevato un errore del controller su 
\Device\CdRomO ”. L'interfaccia 
eSata della scheda madre è stata at¬ 
tivata da Bios mediante il controller 
Silicon lmage 3132, ma non capisco 
se a questo punto sia possibile utiliz¬ 
zare la periferica come altre di tipo 
hotplug. 

Lettera firmata 

Lo standby è una particolare condi¬ 
zione nella quale il computer viene 
“messo a riposo" per ridurre il consu¬ 
mo di corrente elettrica. In questa 
modalità operativa, il sistema non 
può gestire le risorse e quindi si dà 
per scontato che la configurazione 
non sia modificata durante l'interval¬ 
lo di tempo in cui il compute resta in 
questo stato. Lo spegnimento del di¬ 
sco esterno, invece, porta il sistema 
operativo in uno stato inconsistente, 
con gli errori che ne conseguono. La 
funzionalità hotplug delle periferiche 
eSata non sottrae dall’obbligo di ese¬ 
guirne la procedura di rimozione si¬ 
cura al momento del loro scollega¬ 
mento, come con le memorie di mas¬ 
sa Usb. Purtroppo, sono noti diversi 
casi di driver per controller Serial Ata 
che, pur supportando ufficialmente le 
connessioni eSata e la funzionalità 
hotplug, non segnalano al sistema 
operativo che il disco è di tipo rimovi¬ 
bile. Per questo motivo, non viene in¬ 
serito nella lista di rimozione sicura. 
Nella maggior parte dei casi, il pro¬ 
blema è risolvibile semplicemente in¬ 
stallando una versione aggiornata 



Come i dispositivi rimovibili 
connessi al bus Usb, anche 
le periferiche eSata hotplug 
devono essere scollegate 
in modo sicuro. 
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dei driver. Purtroppo, esistono alcune 
eccezioni e il controller Silicon lmage 
della scheda madre Asus A8N32-SLI 
Deluxe è una di queste. Se non è 
disponibile la funzione di Rimo¬ 
zione sicura, per scollegare il di¬ 
spositivo eSata è necessario 
agire in questo modo: 

1. Entrare in Gestione pe¬ 
riferiche ed espandere il ramo delle 
unità disco. 

2 . Individuare la periferica eSata, fa¬ 
re che col tasto destro del mouse e se¬ 
lezionare Disinstalla dal menu conte¬ 
stuale. 

3 . Una volta rimosso da Gestione 
periferiche, il dispositivo eSata potrà 
essere scollegato senza rischiare di 
compromettere la stabilità del siste¬ 
ma operativo. Inoltre, se si utilizza la 
porta eSata per collegare un disco in¬ 
terno è necessario rispettare un pre¬ 
ciso ordine d'inserimento e rimozione 
dei connettori. Nella fase di connes¬ 
sione bisogna inserire prima il con¬ 
nettore di alimentazione Sata da 15- 
pin e poi lo spinotto del cavo dati. Per 
lo scollegamento bisogna rispettare 
l'ordine inverso: rimuovere prima il 
cavo dati e poi l'alimentazione. 

Core i7 e gestione 
delle memorie 

R ecentemente ho fatto assemblare 
un Pc con i seguenti componenti: 
scheda madre Gigabyte GA-X58A- 
UD3R rev.2, processore Intel Core i7- 
930, due moduli Kingston KVR1333- 
D3N9/2G da 2 Gbyte ciascuno, disco 
fisso Maxtor DiamondMax 22 da 320 
Gbyte Serial Ata, scheda grafica Zo- 
tac GeForce GT240, masterizzatore 
LG SuperMulti, alimentatore Cooler- 
Master UCP 700 Ultimate, il tutto in¬ 
serito in uno chàssis CoolerMaster 
Centurion 590. Il sistema operativo 
iniziale era Windows 7 Ultimate a 32 
bit, poi rimpiazzato dalla versione a 
64 bit. A questo computer sono con¬ 
nessi un monitor LG L1960TR, una 
stampante HP Photosmart C4580 
All-in-One, un disco esterno Usb 
Maxtor da 500 Mbyte, un masterizza¬ 
tore esterno LG GSA-2166D mouse 
Logitech ottico RM67A, casse Philips 
MMS321 e il modem Telecom Gate2 
Plus anch'esso connesso via Usb. Fin 
dall'inizio, il computer ha manifestato 
irregolarità nel funzionamento, con 
schermate blu e blocchi all'avvio (l'i- 


ln configurazioni hardware specifiche, 
il gestore integrato della Ram nelle Cpu 
Core i7 può creare qualche incompatibilità. 


cono di Windows restava fissa o 
scompariva oscurando in modo per¬ 
manente lo schermo). Controlli ese¬ 
guiti più volte dall'assemblatore, 
compresa la formattazione del disco, 
non hanno evidenziato la causa dei 
malfunzionamenti, ancora esistenti. 
In realtà, durante i controlli il compu¬ 
ter ha funzionato bene e una volta ri¬ 
portato a casa ha cominciato di nuovo 
ad avere problemi. Avete qualche 
suggerimento utile? 

Giovanni Cardamone 

Una delle cause più comuni del pro¬ 
blema descritto è Lincompatibilità 
della Ram. Il processore Intel Core 
Ì7-930 per la piattaforma Lga 1366 
può gestire tre canali di memoria se¬ 
parati, ognuno dei quali dedicato a 
un modulo Dimm Ddr3 a 800 o 1.066 
MHz. La massima quantità di me¬ 
moria supportata è di 24 Gbyte. 
L'integrazione del gestore della me¬ 
moria nella Cpu assicura le massime 
prestazioni, ma allo stesso tempo le 
specifiche operative hanno margini 
di tolleranza più stretti. Sono noti di¬ 
versi casi d'incompatibilità tra i pro¬ 
cessori Core i7 e alcune tipologie di 
Ram. Nella pagina Web di Gigabyte 
dedicata alla scheda madre X58- 
UD3R rev.2 (www.gigabyte.com 
/products/product-page.aspxpid=34 
49) si può scaricare e consultare la 
lista delle memorie ufficialmente 
certificate. Ricordiamo che per otte¬ 
nere il livello atteso delle prestazio¬ 
ni da un processore potente come il 
Core Ì7-930 è necessario accoppiar¬ 
lo a memorie in grado di sostenere 
un flusso di dati ad altissima velo¬ 
cità. Per questo motivo, consigliamo 
di valutare l'adozione di una confi¬ 
gurazione a triplo canale, proprio 
come quelle descritte nella lista di 
certificazione della motherboard. • 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Vecchi Pc 
e suite di sicurezza 

R iciclando componenti di recupe¬ 
ro, ho assemblato un Pc per dedi¬ 
carlo alla navigazione in Rete. Da un 
AMD Sempron 2600+ e 512 Mbyte di 
Ram non mi aspettavo grandi presta¬ 
zioni in Windows 7, tuttavia, fresco 
d'installazione del solo sistema ope¬ 
rativo, il Pc ha mostrato una reattività 
accettabile. Quando ho installato 
l'antivirus Microsoft Security Essen- 
tials, invece, il computer ha immedia¬ 
tamente rallentato e in pratica è di¬ 
ventato inutilizzabile. Lo stesso 
software, su un altro Pc con Cpu dual 
core e 2 Gbyte di Ram, funziona di¬ 
scretamente. Un problema del tutto 
simile l'ho notato dopo aver installato 
l'antivirus G-Data su un Pc basato su 
una Cpu Pentium 4, 2 Gbyte di Ram 
e Windows XP con SP3. Ricordo che, 
un po' di anni fa, un Pc di fascia me¬ 
dia con soli 512 Mbyte di Ram era in 
grado di far girare un antivirus e un 
firewall senza grosse difficoltà. Sapre¬ 
ste indicarmi una suite di sicurezza 
moderna che non causi questi effetti 
collaterali su una macchina obsoleta? 

Angelo Lagrotta 

I problemi legati al malware si sono 
aggravati nel corso del tempo. In ori¬ 
gine, i virus erano una sorta di eserci¬ 
zio di programmazione volto a rag¬ 
giungere la massima diffusione per 
dimostrare l'abilità dell'autore. Il 
semplice meccanismo di aggiunta del 
codice virale agli eseguibili permette¬ 
va il ripristino dei file infetti da parte 
dei software antivirus. Oggi lo scena¬ 
rio è mutato. Virus, cavalli di Troia e 
malware hanno un'aggressività e un 
livello di sofisticazione ben superiori, 
sostituiscono i file originali con codi¬ 
ce maligno e, spesso, l'unico rimedio 
per risanare un Pc infetto è installare 
ex-novo il sistema operativo. Per que¬ 
sto, le suite di sicurezza informatica 
devono prevenire le infezioni tenen¬ 
do sotto controllo tutti i potenziali 
percorsi d'accesso al computer: pagi¬ 
ne Web, posta elettronica, applicazio¬ 
ni di messaggistica istantanea, traffi¬ 
co proveniente dalla rete locale, in¬ 
tranet e Internet, periferiche rimovi¬ 
bili e così via. A queste operazioni di 
monitoraggio costante si aggiungono 
gli algoritmi di difesa proattiva. Ogni 
antivirus di buon livello implementa 
funzioni che esaminano il codice de- 
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La suite gratuita 
Security Essentials 
di Microsoft 
protegge in tempo 
reale il Pc da virus 
e malware. Con 
Windows Vista e 7, 
richiede almeno 
una Cpu da 1,0 GHz 
e 1 Gbyte di Ram. 


gli eseguibili alla ricerca di operazio¬ 
ni sospette, in modo da avvertire tem¬ 
pestivamente l'utente anche quando 
il Pc è sottoposto all’attacco di un vi¬ 
rus non ancora identificato. Queste 
tecniche euristiche richiedono grandi 
risorse in termini di potenza della 
Cpu e Ram. A completare il quadro si 
aggiunge il fatto che ora i sistemi 
operativi sono disponibili nelle ver¬ 
sioni a 32 e 64 bit, rendendo necessa¬ 
rio lo sviluppo delle suite di sicurezza 
informatica per entrambe le architet¬ 
ture. La portabilità del codice ha avu¬ 
to come inevitabile conseguenza 
un'ottimizzazione inferiore. Le esi¬ 
genze di risorse di sistema delle mo¬ 
derne suite di sicurezza pesano in 
modo particolare sulle configurazioni 
hardware più datate, come quella de¬ 
scritta del caso in esame, sia per la 
scarsa quantità di Ram sia perché il 
codice eseguibile non è più pensato 
per i processori single core e con ca¬ 
che limitata. Nel caso specifico della 
prima macchina, Microsoft Security 
Essentials, progettato per Pc dotati di 
almeno 1 Gbyte di Ram in ambiente 
Vista e 7, provoca un immediato ri¬ 
corso alla memoria virtuale tramite fi¬ 
le di scambio sull'hard disk, rallen¬ 
tando inesorabilmente il computer. 
Nella seconda configurazione, il pro¬ 
blema è dovuto al fatto che la suite 
G-Data tiene sotto continuo controllo 
tutte le risorse del computer. I suoi al¬ 
goritmi euristici per l'individuazione 
delle minacce non catalogate sono 
molto efficienti, ma richiedono risorse 
adeguate per la loro esecuzione. Per 
alleggerire il carico si possono adotta¬ 
re alcuni accorgimenti, in virtù del 
fatto che le suite di sicurezza sono 
personalizzabili in funzione delle ne¬ 
cessità specifiche. Per esempio, se la 


rete casalinga fosse composta da un 
solo Pc e il router fosse provvisto di 
un proprio firewall, si potrebbe disa¬ 
bilitare quello dell'antivirus. I firewall 
delle suite di sicurezza informatica 
sono potenti strumenti per il controllo 
del traffico di rete, ma allo stesso tem¬ 
po le funzioni di stateful inspection 
(filtraggio dei pacchetti con status) 
sono molto onerose per il processore. 
Se questa funzione fosse già svolta 
dal router, si potrebbe scegliere un fi¬ 
rewall meno avido di risorse, come 
quello standard fornito da Microsoft a 
corredo di Windows. Nei computer 
dotati di processori poco potenti si 
può rinunciare alle difese proattive: 
l'antivirus sarà ancora in grado di in¬ 
dividuare i software malevoli catalo¬ 
gati nel database (continuamente ag¬ 
giornato dal produttore), ma non po¬ 
trà più rilevare minacce non ancora 
classificate. Se sul Pc computer si sca¬ 
rica raramente nuovo software e si 
utilizzano sempre gli stessi applicativi 
(provenienti da fonti certe), la disatti¬ 
vazione della difesa proattiva non do¬ 
vrebbe ridurre in misura sensibile la 
sicurezza e migliorerà le prestazioni. 
Infine, tutte le suite di sicurezza infor¬ 
matica hanno plug-in per i browser 
che impediscono che l'utente visiti, 
anche accidentalmente, siti poten¬ 
zialmente pericolosi. A seconda del 
tipo d'utilizzo computer, si potrebbe 
rinunciare anche a questa protezione 
e liberare risorse. Uno dei principali 
problemi è che, purtroppo, in diversi 
casi queste scelte devono essere fatte 
in modo definitivo al momento del¬ 
l'installazione della suite. In alcuni 
casi, peraltro, i componenti dei 
software di sicurezza non sono instal¬ 
labili separatamente. Esistono, co¬ 
munque, soluzioni più snelle che non 
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sovraccaricano oltremisura il sistema. 
Merita una citazione Nod32 di Eset 
software (www.nod32.it), che offre 
una protezione efficace pur con una 
bassa occupazione di memoria e 
Cpu. Anche l'ultima versione di Ava- 
st (www.avast.com) ha visto un note¬ 
vole miglioramento sul fronte dell'ef¬ 
ficienza d'uso delle risorse e, proba¬ 
bilmente, oggi è l'antivirus più legge¬ 
ro tra quelli distribuiti gratuitamente 
per utilizzo personale. Avira AntiVir 
(www.avira.com/free) può essere una 
scelta valida per i computer dotati di 
risorse limitate. Tutti questi software 
sono compatibili con Windows XP, 
Vista e 7. Il lettore potrà sperimentare 
l'impatto di queste applicazioni sul Pc 
fino a trovare il miglior compromesso 
tra prestazioni e sicurezza. 

Windows 7 
e l'attività anomala 
dell'hard disk 

N el mio notebook PackardBell Ea- 
synote TJ75 ho notato che il Led 
del disco fisso è spesso sempre acce¬ 
so, a volte lampeggiando velocemen¬ 
te, altre volte in modo fisso. Mi chie¬ 
do se tutta quest'attività sia normale 
anche quando il portatile non sta 
svolgendo alcuna operazione specifi¬ 
ca. Subito dopo l'acquisto ho fatto pu¬ 
lizia del software inutile e ho installa¬ 
to solo ciò che mi sarebbe servito per 
il lavoro (OpenOffice, 3dStudioMax 
2009, CCleaner, Kaspersky Antivirus, 
Ashampoo WinOptimizer 7, TuneUp 
Utilities, O&O Defrag e alcuni appli¬ 
cativi di Canon per reflex). C'è modo 
di riportare alla normalità l'attività 
del disco come in Windows XP o que¬ 
sto comportamento è specifico di 
Windows 7? 

Marco Benedetto 

La situazione descritta dal lettore è 
stata una delle più dibattute sin dal¬ 
l'introduzione di Vista ed è stata poi 
ereditata da Windows 7. Nei forum 
dedicati agli sviluppatori la risposta 
più frequente è che questi sistemi 
operativi sono stati progettati per 
usare in modo aggressivo le memo¬ 
rie di massa: cercando di prevedere 
le future necessità dell'utente, ese¬ 
guono continue operazioni di riorga¬ 
nizzazione, indicizzazione e carica¬ 
mento anticipato dei dati. Ciò si tra¬ 
duce in un utilizzo continuo del di- 


Dizionari online 

per gli orfani del De Mauro Paravia 

P er navigare sul Web utilizzo principalmente Firefox e una delle caratteristiche che preferisco 
è l’integrazione con i più diffusi motori di ricerca. Uno dei servizi che usavo più spesso era 
il dizionario italiano De Mauro Paravia, che da circa un paio d’anni sembra aver chiuso i batten¬ 
ti. Dove potrei trovare informazioni al riguardo? Tra i motori proposti da Firefox c’è un servizio 
simile di Hoepli, ma lo schema di ricerca non è altrettanto efficiente. Spesso non è in grado di 
individuare con esattezza la radice della parola e così si ottengono risultati non correlati a ciò si 
stava cercando. Conoscete possibili alternative gratuite o a pagamento? È possibilità inserirle 
nella barra di ricerca di Firefox oppure la scelta è limitata ai motori predefiniti dagli sviluppato- 
ri del browser? 

Lettera firmata 


*1 


figgurgere ‘l/cicafcolerio Trecceni' nlvrlrtn r rfci motcn di ricerca rjnpcnibil nule barre rii reerca? 
Da: mycroft .morde* erg 
r Jneia o icari: subito 

Ajjii-ng | ArmJia | 

Firefox permette di aggiungere nuovi servizi alla 
barra di ricerca. I plug-in dei motori più diffusi 
sono disponibili sul sito del Progetto Mycroft. 


Il dizionario italiano De Mau- CE 
ro non è più disponibile on- 
line. Secondo le ipotesi di al¬ 
cuni utenti, questa scelta 
sembra essere dipesa dal 
fatto che la versione cartacea 
era ormai fuori catalogo e 
l'editore non considerava più 
redditizi gli investimenti ne¬ 
cessari a produrre le edizioni 

annuali rivedute e aggiornate. Questa decisione ha spiazzato molti dei tanti utilizzatori, il cui 
numero rilevante di accessi giornalieri avrebbe potuto sostenere le spese sia per i supporti 
informatici sia per l’aggiornamento dei contenuti. Ci sono comunque delle valide alternative. 
Tra le più importanti citiamo il dizionario Garzanti, consultabile gratuitamente all’indirizzo 
http://garzantilinguistica.sapere.it, il Sabatini-Colletti, pubblicato on-line dal Corriere della Sera 
(http://dizionari.corriere.it) e il vocabolario e la completa enciclopedia Treccani 
( www.treccani.it ). Merita una menzione anche il Dop - Dizionario di ortografia e pronuncia, 
prodotto e messo a disposizione in Rete dalla Rai. La principale caratteristica di questo stru¬ 
mento è di consentire l’ascolto delle parole, in modo da fugare ogni dubbio sulla loro pronun¬ 
cia (come per esempio gli accenti o le vocali aperte e chiuse), e di essere aggiornato pratica- 
mente in tempo reale. Alcuni di questi dizionari possono essere integrati nella barra di ricerca 
di Firefox, esattamente come il De Mauro o l’Hoepii. Per questo scopo può essere d’aiuto ii 
Progetto Mycroft di Mozilla (http://mycroft.mozdev.org/search-engines. html?language=if). In 
questa pagina è disponibile una raccolta di plug-in che si integrano nella barra di ricerca di Fi¬ 
refox e mettono a disposizione nuovi servizi. Per esempio, si potrà aggiungere la ricerca sul vo¬ 
cabolario Treccani semplicemente selezionando la voce “Vocabolario Treccani” presente nella 
sezione 38 e fare clic su Aggiungi nella finestra di conferma che sarà visualizzata. Completata 
questa semplice procedura, il dizionario Treccani sarà consultabile come gli altri servizi prein¬ 
stallati in Firefox. Sono disponibili plug-in analoghi sia per l’enciclopedia Treccani sia per il di¬ 
zionario Garzanti. Quest’ultimo richiede però un accorgimento: il servizio di consultazione è 
gratuito previa registrazione. Nonostante ciò, è ugualmente possibile utilizzare il plug-in di ri¬ 
cerca perché, dopo aver inserito la prima volta le credenziali di accesso, il browser manterrà 
nella cache un apposito cookie per evitare la ripetizione del login a ogni consultazione. Sarà 
però necessario ripetere la procedura di accesso alla scadenza del cookie o in caso di pulizia 
della memoria cache. 


sco fisso. Il continuo accesso, tutta¬ 
via, non dovrebbe compromettere la 
fruibilità del Pc perché, non appena 
riprende l'uso interattivo del compu¬ 
ter, le operazioni interne del sistema 
operativo sono sospese, lasciando al¬ 
l'utente la piena capacità di elabora¬ 
zione. Questa caratteristica di Vista 


e Windows 7 deve essere considerata 
una scelta progettuale, non un malfun¬ 
zionamento. Esistono comunque delle si¬ 
tuazioni in cui la continua attività del di¬ 
sco fisso non è desiderabile e nei forum 
specialistici sono stati suggeriti alcuni 
accorgimenti che, pur senza eliminare 
del tutto l’attività, la riducono in misura 
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sensibile. Il primo è di verificare che 
la cache in scrittura di tutti i dischi 
non rimovibili sia abilitata: 

1. Nel Pannello di controllo fare dop¬ 
pio che su Sistema e sicurezza. 

2 . Accedere a Gestione dispositivi ed 
espandere il ramo Unità disco. 

3 . Selezionare una alla volta le me¬ 
morie di massa non rimovibili e, dalla 
voce Proprietà del menu contestuale, 
entrare nella scheda Criteri e spunta¬ 
re la voce Attiva cache in scrittura sul 
dispositivo. 

4 . Chiudere Gestione dispositivi e 
riavviare il Pc. 

Un'altra causa delle continue scrittu¬ 
re su disco è il servizio d'indicizzazio¬ 
ne di Windows. Lo si disabilita in 
questo modo: 

1. Sulla scrivania di Windows, fare 
clic sull'icona Computer con il tasto 
destro del mouse e dal menu conte¬ 
stuale selezionare la voce Gestione. 
2 . Accedere a Servizi e applicazioni 
e, nel pannello a destra, fare doppio 
click su Servizi. 

3 . Scorrere l'elenco fino a individua¬ 
re Windows Search e arrestarlo. 

4 . Sul desktop di Windows, aprire 
Computer, fare clic con il tasto destro 
del mouse su ciascuna memorie di 
massa e selezionare Proprietà dal 
menu contestuale. 

5 . Nella finestra successiva, nella 
scheda Generale rimuovere il segno 
di spunta dalla voce Consenti l'indi¬ 
cizzazione del contenuto e delle pro¬ 
prietà dei file di questa unità. Pre¬ 
mere Ok per confermare e riavviate 
ilPc. 

Un'intensa attività sull'hard disk è 
causata anche dalla deframmentazio¬ 
ne automatica. Per disattivarla segui¬ 
re questa procedura: 

1. Dal menu Avvio, aprire la cartella 
Accessori e poi Utilità di sistema 
Lanciare Utilità di deframmentazione 
dischi. 

2 . Fare clic sul pulsante Configura 
pianificazione e togliete il segno di 
spunta dalla casella Esegui in base a 
una pianificazione. Fare clic su Ok 
per confermare la scelta e uscire dal- 
l'applet. 

3 . Fare clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona Computer e dal me¬ 
nu contestuale selezionare Gestione. 


4 . Nella sezione Servizi e applicazio¬ 
ni fare doppio clic su Servizi. 

5 . Scorrere la lista fino a Utilità di de¬ 
frammentazione dischi e arrestare il 
servizio. 

6 . Fare clic su Ok per confermare la 
modifica e riavviare il Pc. 

La funzione Superfetch è un'altra 
causa di pesante sovraccarico del di¬ 
sco. Questa caratteristica di Windows 
7 cerca di prevedere costantemente 
l'utilizzo che l'utente farà del compu¬ 
ter e carica in memoria tutti i compo¬ 
nenti che potrebbero essere utili. 
Molti di questi componenti potrebbe¬ 
ro non saranno mai utilizzati. Per di¬ 
sabilitare questa funzione la procedu¬ 
ra è questa: 

1. Lanciare l'editor del Registro di 
configurazione Regedit.exe e rag¬ 
giungere la chiave Hkey_Local_Ma- 
chine\System\Currentcontrolset\Con 
trol\Session Manager\Memory Ma- 
nagement\PrefetchParameters. 

2 . Nel pannello a destra individuare 
il valore EnableSuperfetch e impo¬ 
starlo a 0. 

3 . Ripetere l'operazione sul valore 
EnablePrefetcher (entrambe queste 
chiavi hanno normalmente un valore 
3). 

4 . Chiudendo l'editor del Registro le 
modifiche saranno rese permanenti. 
La funzione sarà disabilitata dal suc¬ 
cessivo riavvio del Pc. 



Windows Vista e 7 usano in modo 
aggressivo le memorie di massa. Per 
ridurre l'accesso intensivo al disco fisso, 
in base al modello d'impiego del Pc si 
possono disattivare alcune funzioni del 


Un'ultima causa dell'intenso utilizzo 
del disco è la funzione Ripristino con¬ 
figurazione di sistema. Ecco le istru¬ 
zioni per disabilitarla: 

1. Fate clic con il tasto destro del 
mouse su Computer e selezionare 
Proprietà dal menu contestuale. 

2 . Entrare in Impostazioni di sistema 
avanzate e selezionare il segnalibro 
Protezione sistema. 

3 . Premere il pulsante Configura e 
mettere il segno di spunta alla voce 
Disattiva protezione sistema. 

4 . Premere il pulsante Elimina per ri¬ 
muovere le configurazioni salvate. 

5 . Al termine dell'operazione uscire 
dal menu premendo Ok. 


Reinstallare il sistema operativo 

su un nuovo disco 

H o un notebook HP Pavilion dv9890EL (Cpu Core 2 Duo T9300, 4 Gbyte di Ram, Nvidia 
8600M e due hard disk da 250 Gbyte). Vorrei sostituire il sistema operativo (Vista Home 
Premium a 32 bit) e l’hard disk primario con un ’unità Ssd OCZ Vertex 2 da 60 Gbyte e Windows 
7 Professional a 64 bit. Microsoft Upgrade Advisor garantisce la compatibilità con Windows 7 
a 32 bit, ma per la versione a 64 bit suggerisce un 'installazione personalizzata. È possibile crea¬ 
re un’immagine del disco primario che includa solo applicazioni, documenti, file multimediali, 
contatti di Outlook e preferiti del browser? Sostituendo l’hard disk perderei tutte le utilità forni¬ 
te con il Pc: sono necessarie o posso fare a meno di copiarle e ripristinarle? Quale procedura 
mi consigliate? 

Francesco Moriani 

L'installazione di un’applicazione comporta una serie di operazioni su più componenti del siste¬ 
ma operativo. I file sono collocati in più cartelle specifiche del disco, il Registro di configurazio¬ 
ne viene aggiornato per includere le informazioni sul nuovo software e le librerie devono esse¬ 
re registrate. Per questo, isolare e recuperare tutti i componenti di un’applicazione dopo la sua 
installazione è un’operazione praticamente impossibile. L'unica strategia per eseguire il backup 
è la copia immagine dell’hard disk, termine con cui si indica l’archiviazione dell'intero disco (o 
di una sua partizione) eseguita accedendo in maniera sequenziale ai blocchi del file System. 
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Altre cause possono provocare tem¬ 
poraneamente un'eccessiva attività 
del disco fisso. Alcune delle più fre¬ 
quenti sono l'esecuzione in back¬ 
ground di Windows Update, l'ag¬ 
giornamento del database del 
software antivirus, la ricerca auto¬ 
matica degli upgrade del software 
installato sul Pc, il servizio di condi¬ 
visione del database musicale di 
Windows MediaPlayer e, ovviamen¬ 
te, anche l'accesso al file di scambio 
della memoria virtuale. Concludia¬ 
mo riportando un caso relativo a una 
specifica configurazione hardware: 
sono stati segnalati rallentamenti 
nella gestione delle memorie di mas¬ 
sa subito dopo l'installazione della 
versione a 64 bit di Windows 7 in 
macchine basate sui chipset di Intel. 
Tutto si risolve scaricando e instal¬ 
lando l'ultima versione dell" in/ Up¬ 
date Utility, disponibile su 
http -.//downloadcen ter. in tei. com. 

SharePoint 
e Office 2010 a 64 bit 

R ecentemente ho acquistato un 
nuovo Pc con Windows 7 a 64 bit 
e ho installato Microsoft Office 2010 a 
64 bit. Ho ripristinato le cartelle dei 
documenti dal computer precedente 
e, superato qualche problema inizia¬ 
le, sono riuscito ad accedere regolar¬ 
mente ai file. Un problema che non 
ho ancora risolto riguarda Share¬ 


Point. Quando ho tentato di visualiz¬ 
zare alcuni fogli dati, un messaggio 
d'errore ha segnalato l'incompatibi¬ 
lità con SharePoint Foundation, pro¬ 
babilmente a causa di un'incompati¬ 
bilità dei controlli ActiveX o di un al¬ 
tro componente. Premesso che sto 
operando su un'installazione fresca di 
Windows, da cosa potrebbe dipende¬ 
re questo malfunzionamento? 

Lettera firmata 

L'impossibilità di visualizzare un fo¬ 
glio dati SharePoint è dovuta al fatto 
che non è ancora disponibile una ver¬ 
sione a 64 bit del modulo necessario 
per eseguire questa operazione. La 
possibilità che si manifesti questo in¬ 
conveniente è stata riconosciuta an¬ 
che da Microsoft, che ha pubblicato 
nella propria Knowledge Base un arti¬ 
colo specifico. Sono proposte due so¬ 
luzioni: se non è strettamente neces¬ 
saria la versione a 64 bit di Office 
2010 si può aggirare il problema in¬ 
stallando la versione a 32 bit della sui¬ 
te, che include il software di gestione 
dei fogli dati SharePoint. Se invece è 
necessario mantenere la versione a 64 
bit di Office 2010, Microsoft consiglia 
di scaricare e installare il pacchetto 
Office System Driver: Data Connecti- 
vity Components. È stato sviluppato 
per Office 2007, ma contiene una ver¬ 
sione a 32 bit del componente neces¬ 
sario alla visualizzazione dei fogli da¬ 
ti SharePoint, compatibile con Office 
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La versione a 64 bit di Microsoft Office 
2010 non include il modulo di 


visualizzazione dei fogli dati SharePoint. 
Il problema si risolve installando alcuni 

2010 a 64 bit. Questa procedura ha 
una controindicazione: richiede un 
browser Web a 32 bit. Con uno a 64 
bit, come Internet Explorer 8, la fun¬ 
zionalità continuerà a non essere di¬ 
sponibile. È anche necessario che nel 
sistema siano presenti le versioni a 64 
bit di tutti i prodotti Office - quindi 
anche Project 2010, Visio 2010 e Sha¬ 
rePoint Designer 2010 - prima d'in¬ 
stallare il pacchetto aggiuntivo. Se 
non lo fossero, installarli prima di cari¬ 
care il modulo Data Connectivity 
Components. Se quest'ultimo fosse 
già installato, sarà necessario rimuo¬ 
verlo dal Pannello di controllo, proce¬ 
dere all'installazione degli applicativi 
mancanti e al termine reinstallare il 
pacchetto Data Connectivity Compo- 



Questa operazione fotografa la configurazione software completa del 
computer, sistema operativo, applicazioni e dati inclusi. Non è possibi¬ 
le eseguire la copia selettiva del disco. La copia immagine consente di 
trasferire l’intero sistema su un nuovo disco fisso. Se il lettore deside¬ 
rasse replicare l’attuale ambiente operativo su un’unità Ssd, potrebbe 
utilizzare una delle utilità fornite sul Dvd allegato a PC Professionale. Ciò 
potrebbe richiedere alcuni accorgimenti 
particolari per tenere conto dei problemi di 
allineamento dei dati tipici delle unità Ssd. 

Peraltro, quando si sostituisce un hard disk 
tradizionale con un disco a stato solido è 
bene eseguire un’installazione ex novo del 
sistema operativo. Tanto più nel caso spe¬ 
cifico, dato che si desidera passare da 
un’architettura a 32 bit a una a 64 bit. Si 
può scaricare il software di supporto per il 
notebook Pavilion dv9890EL dalla sezione 
di supporto tecnico del sito Web di HP 
( http://www8. hp. com/it/it/support-dri- 
vers.html). Basterà inserire il modello 
“dv9890el” nella pagina e selezionare 
Vista a 64 bit nella lista a scorrimen¬ 


to per ottenere la lista dei driver e del software necessario a completa¬ 
re l’installazione del sistema operativo (compatibile con Windows 7 a 
64 bit). Una volta completata l’installazione, si potranno ripristinare an¬ 
che le funzionalità personalizzate di HP, tra cui HP Advisor, HP Wireless 
Assistant, HP QuickPlay, YouCam per la webcam integrata, le utility 
QuickTouch e QuickLaunch, il gestore della funzionalità LightScribe del 
masterizzatore e il software DigitalPerso- 
na per il lettore di impronte digitali. La 
raccomandazione di Microsoft di utilizzare 
la versione a 32 bit di Windows 7 per ese¬ 
guire l'aggiornamento dei computer basa¬ 
ti su Vista a 32 bit è valida solo per chi in¬ 
tende eseguire questa operazione “sul po¬ 
sto”. Se invece si reinstalla il sistema ope¬ 
rativo su una partizione vuota l’unico vin¬ 
colo è la compatibilità delle componenti 
hardware con l’ambiente a 64 bit. 


Sul sito Web di HP sono disponibili 
driver e software per le versioni a 
64 bit di Windows Vista e 7 del 
notebook Pavilion dv9890el. 
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